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Relazione di attività 2008

Premessa

L’attività nel corso del 2008 ha visto l’Istituto impegnato prevalentemente nella prosecuzione di progetti previsti dal programma pluriennale, con l’obiettivo di garantire, e in qualche settore migliorare, i livelli dei servizi culturali tradizionalmente offerti, nonostante le insufficienze dell’organico, cui si è rimediato parzialmente con qualificate collaborazioni volontarie. Le iniziative caratterizzanti saranno indicate nei singoli capitoli della relazione, tuttavia appaiono degni di essere evidenziati la celebrazione del Giorno della Memoria a Biella, dedicata allo sterminio di rom e sinti, e i tre convegni sui deputati biellesi, valsesiani e vercellesi all’Assemblea costituente.

Inoltre nel corso dell’anno sono stati realizzati (con contributi parziali della Regione Piemonte e della Comunità montana Valsesia) i previsti lavori di ristrutturazione dei nuovi locali nell’ala nord del palazzo, adiacenti a quelli della sede, messi a disposizione dal Comune di Varallo, e sono stati rifiniti i locali dell’ala sud adibiti a deposito e laboratorio

Ricerche 
Nel corso del 2008 è stato affidato l’incarico per la redazione di uno studio di fattibilità relativo alla ricerca “Biella in guerra”, con lo scopo di dare attuazione alla progettualità di massima esposta nel corso “I sentieri della libertà nel Biellese”, realizzato nel 2007.

L’esperienza del progetto “La memoria delle Alpi” si è conclusa con la diffusione degli ultimi prodotti: la guida “I sentieri della libertà”, edita dal Touring club italiano, e i cd rom “Guerra Resistenza Alleati” e “Ebrei in fuga attraverso le Alpi”, cui l’Istituto ha collaborato. 

Nel corso dell’anno l’Istituto ha partecipato alla fase di definizione dei filoni di ricerca della prevista seconda edizione del progetto, che verterà sui temi della ricostruzione e dell’emigrazione.

In sede locale il tema dei sentieri della libertà è stato al centro del laboratorio didattico (v. paragrafo didattica). Infine, è stato realizzato un dvd sull’alpe Fej di Rossa, che non è ancora in distribuzione a causa di problemi burocratici.

Sono proseguite le ricerche su stragi, danni di guerra, antifascismo con l’acquisizione di nuovi materiali.

È stata avviata la costruzione di una banca dati sui caduti della prima guerra mondiale nati o residenti nel territorio della provincia di Novara prima del 1927.

Enrico Miletto, ricercatore storico e autore di pubblicazioni sui temi dell’esodo istriano, che ha collaborato sullo stesso soggetto con gli Istituti per la storia della Resistenza e della società contemporanea di Torino, Alessandria e Novara realizzando importanti iniziative, ha raccolto testimonianze orali e documentazione negli archivi biellesi, vercellesi e valsesiani sui profughi istriani, dalmati e fiumani, materiali che sono in fase di rielaborazione in vista della pubblicazione del previsto volume.

Mostre 
In occasione del 63o anniversario della Liberazione è stata realizzata da Enrico Pagano la mostra Una patria di ribelli. Varallesi nella Resistenza, che ricostruisce in successione cronologica le fasi salienti della guerra partigiana nella dimensione locale. La mostra è stata esposta a Varallo, nella sede dell’Istituto, dal 19 aprile al 4 maggio e dal 4 novembre al 23 dicembre.

In collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita e con la partecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana è stata realizzata, a cura di Laura Manione e Piero Ambrosio, la mostra Il 1948: l’anno della Costituzione, esposta a Vercelli dal 19 al 27 aprile e a Varallo dal 10 al 23 maggio.

È invece stata rinviata la realizzazione delle previste mostre sulla guerra civile spagnola, sulle manifestazioni a Borgosesia per la caduta del fascismo nel luglio del 1943 e sullo sciopero alla Manifattura lane di Borgosesia nel 1914. 

Nel corso dell’anno sono state inoltre esposte: “...il filo spinato ti lacera anche la mente...” a Varallo (14 gennaio - 1 febbraio); “E da lì è incominciata la nostra odissea...”. Luoghi e storie di deportazione vercellese, biellese e valsesiana ad Andorno Micca (25-31 gennaio); Partigiani a colori a Coggiola (25-30 aprile).

In collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita sono state esposte: “Oggi ricomincia la vita”. Il ritorno dalla Germania degli ex internati militari vercellesi, biellesi e valsesiani a Gaglianico (26 gennaio - 3 febbraio) e a Borgosesia (25 aprile - 1 maggio); Sguardi alla pari a Varallo (7-21 marzo); Negli occhi la libertà. Partigiani e popolazione nelle immagini di “Lucien” a Trivero (18-25 aprile); Dai sentieri della libertà a Vercelli liberata a Trino (19-25 aprile).

In collaborazione con altri enti sono state esposte: Porrajmos: altre tracce sul sentiero per Auschwitz, realizzata dall’Istituto di Cultura Sinta di Mantova e dall’Associazione Nevo Drom di Bolzano, a Biella (19 gennaio - 3 febbraio); Fascismo, foibe, esodo. Le tragedie del confine orientale, realizzata dalla Fondazione memoria della deportazione di Milano, a Varallo (9-29 febbraio); L’Istria, l’Italia, il mondo. Storia di un esodo: istriani, fiumani, dalmati in Piemonte, realizzata da Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea “Giorgio Agosti” e Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano Cusio Ossola “Piero Fornara”, a Vercelli (9-16 febbraio); Spagna perché? Dal 1931 a oggi: un paradigma del Novecento europeo, realizzata dal Centro studi Piero Gobetti di Torino, a Varallo (8-26 settembre).

Convegni, giornate di studi, conferenze 

Nell’ambito delle manifestazioni organizzate dall’Istituto a Biella in occasione del Giorno della Memoria, il 25 gennaio si è svolto a Città Studi il convegno La persecuzione di rom e sinti: storia e memoria dello sterminio, presieduto da Roberto Placido, vicepresidente del Consiglio regionale del Piemonte, con interventi di Gustavo Buratti, Rosa Corbelletto, Carlo Berini e la testimonianza di Mirko Levak, sopravvissuto allo sterminio.

Sono stati realizzati anche i convegni “Tra i costruttori dello Stato democratico”. Vercellesi all’Assemblea costituente (Vercelli, 15 marzo 2008), “Tra i costruttori dello Stato democratico”. Biellesi all’Assemblea costituente (Biella, 29 marzo 2008), “Tra i costruttori dello Stato democratico”. Valsesiani all’Assemblea costituente (Varallo, 10 maggio 2008), con relazioni di Gianfranco Astori, Gustavo Buratti, Federico Caneparo, Marco Neiretti, Francesco Rigazio, Bruno Ziglioli, in cui sono state presentate, oltre alle vicende generali dell’Assemblea costituente e alla sua funzione storica, le biografie di Ermenegildo Bertola, Ernesto Carpano Maglioli, Vittorio Flecchia, Francesco Leone, Virgilio Luisetti, Francesco Moranino, Cino Moscatelli, Giulio Pastore, Giuseppe Pella e Pietro Secchia.

A Varallo, nella sede dell’Istituto, si è svolto, in occasione delle ricorrenze civili, un Cineforum antologico, costituito da sei incontri, nei quali sono stati presentati: da Marisa Gardoni, per il Giorno della Memoria, il documentario di Mimmo Calopresti Volevo solo vivere (26 gennaio); da Enrico Pagano, per il Giorno del Ricordo, il documentario Moja meja - Il mio confine, di Nadja Veluscek e Anja Medved (9 febbraio); da Sabrina Contini, per la Festa della donna, il documentario Bellissime, di Giovanna Gagliardo (7 marzo, replicata a Coggiola il 14 marzo); da Tiziano Ziglioli, per l’anniversario della Liberazione, il film I piccoli maestri, di Daniele Luchetti (24 aprile); da Alberto Lovatto, per la Festa dei lavoratori, il documentario Sirena operaia, di Gianfranco Pannone (30 aprile); da Luciano Castaldi, per la Festa della Repubblica, il documentario L’Italia repubblicana. Gli anni del dopoguerra 1945/1948, di Marina Jarre, Paola Olivetti e Corrado Borsa (4 giugno).

Conferenze per studenti delle scuole medie superiori sono state organizzate in occasione del Giorno del Ricordo a Vercelli e Biella (9 e 11 febbraio), con Enrico Miletto, e a Borgosesia (9 febbraio), con Marcello Vaudano.

In occasione della Festa della donna è stato inoltre realizzato il ciclo di letture articolato in tre incontri Le donne si raccontano, occasione di riflessione sul percorso di emancipazione della donna e sulla condizione femminile nel mondo, mediante la presentazione e la lettura di alcuni brani di volumi di letteratura contemporanea. Sono stati presentati: da Piera Mazzone Più lontana della luna, di Paola Mastrocola, a Serravalle Sesia (4 marzo); da Marta Ghelma Leggere Lolita a Teheran, di Azar Nafisi, a Borgosesia (11 marzo) e, infine, da Elena Orsolano La terrazza proibita, di Fatema Mernissi, a Valduggia (20 marzo). Le letture sono state eseguite dai ragazzi del laboratorio teatrale del Liceo scientifico “G. Ferrari” di Borgosesia.

Inoltre sono state organizzate le presentazioni dei volumi: Il nostro Sessantotto 1968-1973. I movimenti studenteschi e operai in Valsesia e Valsessera, di Alessandro Orsi, a Quarona il 4 dicembre, e Lo scontro a fuoco di Varallo del 2 dicembre 1943, di Enzo Barbano, a Varallo il 12 dicembre.

L’Istituto ha anche collaborato con enti vari alla presentazione a Biella (20 febbraio) del volume Ricordi della casa dei morti e altri scritti, di Luciana Nissim Momigliano, a cura di Alessandra Chiappano.

Infine ha collaborato con Anpi zona Cusio, Casa della Resistenza di Fondotoce, Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano-Cusio-Ossola “Piero Fornara” all’incontro pubblico Cent’anni, organizzato nel centesimo anniversario della nascita di Filippo Maria Beltrami, Albino Calletti, Gianni Citterio, Pippo Coppo, Vincenzo Moscatelli e in occasione del 65o anniversario della prima “calata in Omegna” dei partigiani, svoltosi a Omegna il 30 novembre, con interventi di Mauro Begozzi, Lorenzo Morganti, Zelindo Giannoni, Filippo Colombara e Bruno Ziglioli. 

Pubblicazioni 

Sono state ripubblicate due opere da tempo esaurite: Alessandro Orsi, Il nostro Sessantotto 1968-1973. I movimenti studenteschi e operai in Valsesia e Valsessera e Enzo Barbano, Lo scontro a fuoco di Varallo del 2 dicembre 1943. È stata avviata la digitalizzazione per la pubblicazione on line nel sito web dell’Istituto di altre opere da tempo esaurite: Quando bastava un bicchiere d’acqua, requisitoria al processo alla Legione Tagliamento; Piero Ambrosio, I notiziari della Gnr della provincia di Vercelli all’attenzione del duce; Alberto Lovatto (a cura di), La deportazione nei lager nazisti; Alberto Lovatto (a cura di), Dalle leggi razziali alla deportazione. Ebrei fra antisemitismo e solidarietà; Luigi Moranino, Il primo inverno dei partigiani biellesi.

Sempre nel sito web dell’Istituto è stato edito un ipertesto in Ricordo di Cino Moscatelli, nel centenario della nascita. 

È proseguita infine la pubblicazione della rivista semestrale “l’impegno”. 

Non è stato invece possibile pubblicare gli altri volumi previsti.

Didattica della storia contemporanea 

Nell’ambito delle finalità di promozione dello studio della storia contemporanea, è stato proposto alle scuole, anche per l’anno scolastico 2007-08, un progetto di lavoro didattico sulla storia, per il quale sono state messe a disposizione risorse e promosse iniziative di coordinamento. Il tema scelto per il corrente anno scolastico è stato “I sentieri della libertà”, in continuità con l’omonimo progetto regionale, nell’ambito del quale sono già stati realizzati corsi di formazione/aggiornamento per insegnanti negli anni scolastici 2005-06 e 2006-07. 

Lo scopo della proposta didattica, che ha coinvolto due gruppi di lavoro, uno valsesiano e uno biellese, composti da docenti di tutti gli ordini scolastici, è stato quello di valorizzare la conoscenza di luoghi in cui si verificarono significativi eventi storici relativi alla seconda guerra mondiale, di percorsi ricchi di suggestioni ambientali, di testimonianze della cultura alpina e subalpina, progettando, sperimentando e condividendo unità didattiche relative ai percorsi realizzati nell’ambito del progetto oppure a nuovi percorsi, intesi sia come “sentieri” o “vie di comunicazione” nel senso comune delle espressioni, sia come percorsi tematici, anche in ambiente urbano. 

Le unità didattiche hanno previsto l’effettuazione di visite sul percorso, la progettazione di cartellonistica, la realizzazione di prodotti multimediali. 

Visto il buon risultato di pubblico delle due precedenti edizioni, nel mese di aprile è stata realizzata a Varallo, nella sede dell’Istituto, la terza edizione del corso “I sentieri della libertà in Valsesia”. L’iniziativa, indirizzata ad un’utenza eterogenea, composta da docenti, operatori turistici e semplici appassionati, si è articolata in tre lezioni svolte da Alessandro Orsi, Enrico Pagano e Giovanni Cavagnino, Bruno Rinaldi.

Anche nel 2008, grazie alla collaborazione del critico cinematografico Orazio Paggi, si è svolto, in ottobre-novembre, un corso di aggiornamento articolato in quattro lezioni: L’inutile strage. Come il cinema ha analizzato la grande guerra, in occasione del novantesimo anniversario della fine della prima guerra mondiale.

È proseguita l’attività dello “Sportello scuola” (istituito anni fa su richiesta del Ministero della Pubblica Istruzione, nell’ambito di una convenzione stipulata con l’Insmli, riguardante anche gli istituti associati) per assi​stenza e consulenza a insegnanti per quanto concerne la didattica della storia contemporanea, l’organizzazione di conferenze, lezioni, incontri con studenti. Esperti sono stati a disposizione per servizi di bi​blio​​teca (consultazione e prestito di libri, consultazione di periodici vari e di riviste specializzate, realizzazione di bibliografie), archivio (consultazione di documentazione), informatici (banche dati, sitografie Internet).

Lo “sportello” è stato a disposizione anche degli studenti per assistenza nelle ricerche e tesi di laurea.
È da registrare infine l’attività di consulenza agli studenti partecipanti al concorso di storia contemporanea bandito dal Consiglio regionale in collaborazione con le province e l’Ufficio scolastico regionale. A questo proposito, è stato realizzato nel mese di dicembre il corso preparatorio per insegnanti e studenti partecipanti al concorso, inaugurato nello scorso anno scolastico, che ha visto svolgersi una lezione per ciascuno dei temi proposti.

Per quanto riguarda l’attività di aggiornamento, l’Istituto - in quanto aderente all’associazione Insmli - è riconosciuto dal Ministero della Pubblica Istruzione come agenzia formativa ed è coinvolto nella convenzione stipulata tra il Ministero stesso e l’Insmli per programmi di didattica della storia. Inoltre - congiuntamente agli altri Istituti piemontesi per la storia della Resistenza e della società contemporanea - ha stipulato un protocollo d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale per varie aree di intervento (formazione del personale della scuola; sostegno alla diffusione dei processi di innovazione e sperimentazione didattica; ricerca-didattica; Giorno della Memoria; Giorno del Ricordo; ecc.).

I nuovi mezzi di divulgazione 

Il sito Internet www.storia900bivc.it (che presenta, tra l’altro: sezioni di “documentazione storica”, di saggi e memorie, di “didattica on line”, di “strumenti per la ricerca e la didattica”) è stato costantemente aggiornato, ma non è stato possibile avviarne il restyling. Nel corso dell’anno ha registrato 212.794 visite.

Archivi e banche dati

Sono proseguiti lavori di ordinamento e schedatura di documentazione varia, utilizzando i programmi informatici Isis-Guida, secondo le procedure messe a punto dall’Insmli, nell’ambito di un progetto concordato con il Ministero per i Beni culturali e ambientali, e Guarini, secondo la convenzione con la Regione Piemonte. È proseguito l’aggiornamento delle banche dati bibliografiche e di quelle contenenti i risultati delle ricerche. 

Biblioteca-emeroteca

Nel corso del 2008 la biblioteca e l’emeroteca dell’Istituto si sono arricchite di una significativa donazione del dott. Aldo Sola di Vigliano Biellese (non ancora completata) di cui è stata avviata la catalogazione e che, con la disponibilità dei nuovi locali, troverà presto una adeguata sistemazione. 

Nel fondo Sola, ai volumi di tema storico si affiancano giornali (di particolare valore alcuni numeri de “La Stampa” del secondo decennio del Novecento) e riviste sia di carattere nazionale che locale, che consentono di ripercorrere la vita politica, economica e culturale del nostro paese. 

In seguito all’ingresso nel 2003 nel Sistema bibliotecario nazionale (ai sensi della convenzione con la Regione Piemonte per l’adesione delle biblioteche degli Istituti piemontesi per la storia della Resistenza e della società contemporanea al Polo regionale piemontese dell’Sbn e al Sistema informativo regionale dei beni culturali), oltre alla schedatura delle nuove acquisizioni, è proseguito il riversamento del patrimonio bibliografico schedato in precedenza con il programma informatico adottato anni fa in accordo con la Biblioteca civica di Borgosesia. 

Sono proseguiti inoltre, come di consueto: l’aggiornamento del catalogo dell’emeroteca, la schedatura per argomenti delle riviste di storia contemporanea, la ricerca bibliografica per la rassegna su “Storia contemporanea e cultura nei periodici locali” e la “Bibliografia della Resistenza”, tutti realizzati con procedura informatizzata. 

Iniziative varie 

L’Istituto ha collaborato, fornendo consulenza, relatori e materiali, alla realizzazione di iniziative locali organizzate da comuni o da associazioni culturali o partigiane, soprattutto in occasione del Giorno della Memoria, del Giorno del Ricordo e dell’anniversario della Liberazione.

Particolare rilievo ha assunto soprattutto il progetto regionale per il Giorno della Memoria, in collaborazione con il Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana ed enti locali, organizzato a Biella, sui temi della deportazione e dello sterminio degli zingari. Oltre al già citato convegno La persecuzione di rom e sinti: storia e memoria dello sterminio e alla già citata mostra Porrajmos: altre tracce sul sentiero per Auschwitz, hanno fatto parte del progetto anche lo spettacolo teatrale Zingari: l’Olocausto dimenticato, prodotto da Centro Teatro Ipotesi (Genova), con interpretazione, testo e regia di Pino Petruzzelli (due rappresentazioni il 18 gennaio), e Concerto per il Porrajmos: il genocidio dimenticato dei Rom e Sinti. Canti e poesie della memoria in lingua romaní, concerto di Alexian group, gruppo del noto rom italiano Santino Spinelli (24 gennaio).

Per il Giorno del Ricordo, sempre in collaborazione con il Consiglio regionale del Piemonte ed enti locali sono state organizzate esposizioni di mostre e conferenze nelle scuole medie superiori (già citate nelle specifiche sezioni). 

Per l’anniversario della Liberazione sono state esposte in varie località delle due province le mostre sulla Resistenza (già citate nella specifica sezione).

In occasione della presentazione del volume Il nostro Sessantotto è stato organizzato lo spettacolo “C’era un ragazzo che come me...”. Musica e racconti anni sessanta, con Daniele Conserva, Alessandro Orsi e Marco Prinetti.

L’Istituto ha collaborato, come di consueto, all’attività dell’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita (associazione costituita dalla Città di Vercelli, dall’Istituto e dagli eredi Giachetti) che ha realizzato quattro mostre (oltre a quella citata sul 1948: Anni50anni: il 1958; Fotocronache di Borgo Vercelli; Fotocronache del 1968, tutte a cura di Laura Manione), pubblicato cinque volumi (i cataloghi delle mostre e Anni50anni: il 1950, sempre a cura di Laura Manione) ed inoltre organizzato un’esposizione antologica a Vercelli nel mese di dicembre.

Enrico Pagano ha partecipato con una relazione al convegno sulla prima guerra mondiale, organizzato dall’Associazione culturale di Gattinara “Cardinal Mercurino”, tenutosi il 24 maggio 2008.

Inoltre l’Istituto ha collaborato con l’Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano-Cusio-Ossola “Piero Fornara”, la Casa della Resistenza di Fondotoce e alcune sezioni e comitati provinciali Anpi, all’esposizione della mostra Il rosso l’azzurro il verde. I colori della Resistenza nelle bandiere delle formazioni partigiane del Novarese, del Verbano Cusio Ossola, della Valsesia, del Vercellese e del Biellese, visitabile alla Casa della Resistenza di Fondotoce dall’11 dicembre 2008 al 15 gennaio 2009. Con il patrocinio di Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, Comune di Verbania e Regione Piemonte.

Infine è proseguita la collaborazione con il comitato costituito dalla Prefettura di Biella per la valorizzazione della cultura della Repubblica, nell’ambito della quale Marcello Vaudano ha coordinato un concorso per le scuole medie.

Piano di attività per il 2009

Premessa 
Il piano di lavoro per il 2009 è basato da un lato sulla prosecuzione di progetti già previsti dal programma pluriennale e dall’altro - per alcuni aspetti - da una sua revisione, che tiene conto sia della situazione finanziaria sia dell’insufficiente organico, a cui solo in parte si può ovviare con collaborazioni volontarie.

Nel corso dell’anno saranno a disposizione i due nuovi locali, adiacenti alla sede, recentemente ristrutturati, per i quali si renderà necessario un ulteriore investimento in attrezzature e mobili per contenere fondi archivistici, volumi e mostre. Ultimati tali interventi, sarà possibile progettare il rilancio dei settori di attività di archivio e biblioteca, con la valorizzazione del patrimonio documentario e bibliografico in nostro possesso o in fase di acquisizione.

Ricerche

Nel corso del 2009 saranno riprese attività già programmate per il precedente anno che sono state definite nelle linee essenziali, come “Biella in guerra”, al cui proposito nel 2008 è stato attribuito incarico per la redazione di un progetto preliminare. Si prevede di procedere analogamente per “Vercelli in guerra” e “Valsesia in guerra”. I progetti intendono esplorare l’impatto della guerra sulla vita urbana in tutte le sue componenti (società, economia, istituzioni ufficiali e clandestine, cultura, tempo libero, presenze militari, fatti di guerra, presenze di sfollati); i rapporti di ricerca saranno resi pubblici con l’allestimento di mostre, realizzazione di prodotti multimediali e cataloghi; le ricerche hanno anche la finalità di stimolare le amministrazioni pubbliche a valorizzare percorsi e luoghi significativi che fanno parte di un patrimonio di memorie che rischia l’estinzione.

Conclusa sul piano amministrativo, l’esperienza del progetto “La memoria delle Alpi” prosegue con lo studio delle interazioni storico-ambientali su nuovi percorsi e itinerari, che troverà un primo livello di visibilità nella quarta edizione del corso “I sentieri della libertà in Valsesia”. L’Istituto collaborerà con i partner del progetto per l’avvio delle procedure per una nuova fase della ricerca. 

La recente fioritura di interesse su protagonisti ed eventi legati alla prima guerra mondiale ha indotto l’Istituto ad avviare iniziative di studio già nel precedente piano di attività: si proseguirà nel 2009 con la costruzione di una banca dati sui caduti del territorio biellese, valsesiano e vercellese e si avvierà la raccolta di immagini e informazioni giornalistiche e archivistiche su lapidi e monumenti ai caduti della prima guerra mondiale, tema particolarmente interessante perché riguarda la conflittualità politica che precede l’avvento del fascismo.

Sarà conclusa la ricerca di Enrico Miletto sui profughi istriani, fiumani e dalmati e si prevede pertanto la pubblicazione di un volume in cui saranno riportate alcune delle testimonianze orali raccolte e sarà ricostruito il quadro delle caratteristiche del fenomeno nel nostro territorio mediante l’elaborazione delle informazioni archivistiche acquisite. L’attenzione dell’Istituto verso queste tematiche proseguirà con la costituzione di un fondo con i materiali raccolti, destinato ad arricchirsi con tutta la documentazione, anche fotografica, che sarà possibile reperire.

Nel precedente piano di attività si sottolineava l’esigenza di rivalutare il contributo della ricerca al dibattito storiografico, in contrapposizione con le strumentalizzazioni di una pubblicistica poco attenta alle fonti e alla ricostruzione del contesto storico a tutto tondo, con l’intenzione di applicarla al delicato tema delle stragi e delle violenze in periodo bellico e insurrezionale nel territorio di nostra competenza. Le ricerche in materia, avviate nel 2008, saranno coordinate in vista della realizzazione di un futuro convegno e di eventuali altre modalità divulgative dei risultati; nel frattempo si consolideranno le collaborazioni con ricercatori di altri istituti interessati al tema, che consentiranno di inquadrare i fenomeni studiati in una prospettiva meno frammentaria.

Mostre

Come è noto l’Istituto dispone della mostra “…il filo spinato ti lacera anche la mente…”, costituita da disegni dell’internato vercellese Renzo Roncarolo, di cui negli scorsi anni furono organizzate diverse esposizioni. Considerando il valore storico ed artistico dei disegni (sia quelli realizzati nei Lager, sia quelli realizzati nel dopoguerra) e la loro estrema delicatezza (per i materiali usati), si ritiene opportuno conservare gli originali (già oggetto di restauro conservativo alcuni anni or sono, con contributo regionale) in un locale della sede dell’Istituto che presenta le caratteristiche adeguate, rendendoli disponibili per esposizione solo in particolari condizioni di sicurezza e - per accogliere le numerose richieste, pervenute anche da enti locali, biblioteche e scuole di altre province - di realizzare una nuova edizione della mostra, provvedendo alla scansione e digitalizzazione dei disegni e alla loro stampa (unitamente a testi tratti dalle memorie dell’autore, schede stori​che sull’internamento militare e una bibliografia) su supporto che ne renda agevole il trasporto e l’allestimento. La nuova edizione della mostra sarà esposta a Vercelli con la compartecipazione del Comune in occasione del Giorno della memoria e successivamente resa disponibile per altre esposizioni.

Proseguendo il progetto “Zingari: l’Olocausto dimenticato”, avviato per l’ottava edizione del Giorno della Memoria (27 gennaio 2008) a Biella, con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e con il patrocinio della Provincia di Biella e della Città di Biella, l’Istituto intende acquisire i diritti di riproduzione di una copia della mostra Porrajmos: altre tracce sul sentiero per Auschwitz, da esporre nel mese di gennaio a Varallo e rendere successivamente disponibile per altre esposizioni.

Facendo seguito alla realizzazione della mostra sulla Resistenza varallese, si prevede di realizzare un’analoga mostra sulla Resistenza borgosesiana (in cui confluirà la già prevista mostra sulle manifestazioni del luglio 1943 per la caduta del fascismo) e una mostra di documenti e immagini sulla 6a brigata “Nello”, in occasione dell’iniziativa annualmente organizzata a fine agosto dalla Comunità montana Cusio Mottarone in prossimità della ricorrenza della morte di Nello Olivieri, il comandante partigiano cui è stata intitolata la brigata. 

Inoltre è allo studio una mostra di cartoline della Resistenza valsesiana.

Continueranno ad essere disponibili per esposizione: “Da vigilare e perquisire”. I sovversivi e gli antifascisti della provincia di Vercelli schedati nel Casellario politico centrale; Con le armi, senza le armi. Partigiani e resistenza civile in Piemonte; Partigiani a colori nelle diapositive di Carlo Buratti; Disegni di libertà; “E da lì è incominciata la nostra odissea...”. Luoghi e storie di deportazione vercellese, biellese e valsesiana; Una patria di ribelli. Varallesi nella Resistenza e inoltre (realizzate in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita e il Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana) Negli occhi la libertà. Partigiani e popolazione nelle immagini di “Lucien”; “Oggi ricomincia la vita”. Il ritorno dalla Germania degli ex internati militari vercellesi, biellesi e valsesiani; Dai sentieri della libertà a Vercelli liberata, nonché (sempre in collaborazione con l’Archivio) la mostra realizzata da Giachetti nel 1974, ora intitolata Il partigiano con la Leica. La Resistenza nelle immagini di Lucien.

Infine si valuterà la possibilità di continuare a programmare l’esposizione - particolarmente nella nuova sede - anche di mostre realizzate da altri istituti storici e altri enti.

Convegni, giornate di studi, conferenze 

Sono allo studio cicli di conferenze, presentazioni di volumi e altre iniziative su aspetti di storia contemporanea. In particolare si prevede di organizzare un nuovo ciclo di “Incontri di storia contemporanea”, in occasione di alcune ricorrenze civili (Giorno della Memoria, Giorno del Ricordo, anniversario della Liberazione).

L’Istituto è inoltre disponibile a collaborare ad un convegno promosso da un comitato locale sulla figura del parlamentare vercellese Ermenegildo Bertola, che fu - tra l’altro - presidente del Cln provinciale e deputato alla Costituente.

Pubblicazioni 

Una volta ultimato il precedente programma editoriale, si prevede la pubblicazione degli atti dei tre convegni sui costituenti della provincia di Vercelli, svoltisi a Vercelli, Biella e Varallo nella primavera 2008, a cura di Enrico Pagano; della ricerca di Enrico Miletto sui profughi istriani, fiumani e dalmati; del “catalogo” della mostra sui varallesi nella Resistenza, a cura di Enrico Pagano.

Proseguirà infine la pubblicazione della rivista semestrale “l’impegno”. 

Didattica della storia contemporanea 

La commissione didattica dell’Istituto è impegnata in un lavoro di ridefinizione dell’attività che sarà impostata alla luce delle trasformazioni dei programmi scolastici. Si è pertanto deciso di non avviare nel 2009 il tradizionale laboratorio, ma di fornire ai docenti interessati iniziative di conoscenza e approfondimento sugli sviluppi della didattica della storia che saranno definite nel corso dell’anno.

L’Istituto, come di consueto, fornirà consulenza per il concorso su temi di storia contemporanea, rivolto agli studenti delle scuole medie superiori, promosso dal Consiglio regionale del Piemonte, dalle amministrazioni provinciali piemontesi e dall’Ufficio scolastico del Piemonte del Miur.

In quest’ambito, in accordo con il Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e l’Ufficio scolastico regionale, l’Istituto realizzerà una serie di lezioni preparatorie rivolte agli studenti che intendano partecipare al concorso, articolato in interventi di approfondimento per ciascuno dei temi proposti e di preparazione al viaggio che i vincitori effettueranno nei luoghi della deportazione e dello sterminio.

Dato l’interesse dimostrato dal pubblico nelle tre precedenti edizioni, nei mesi di febbraio e marzo si svolgerà nella sede dell’Istituto la quarta edizione del corso “I sentieri della libertà in Valsesia”, in coerenza con i contenuti del programma Interreg Italia-Francia-Svizzera “La memoria delle Alpi”. Indirizzato a docenti, operatori turistici e semplici appassionati, il corso manterrà l’impostazione originale, che prevede l’abbinamento di argomenti storici e ambientali. 

Inoltre, in aprile, sempre nella sede dell’Istituto, si terrà un corso di aggiornamento sull’uso della fotografia nella didattica della storia per la scuola dell’obbligo.

Si prevede di proseguire la collaborazione con Orazio Paggi, critico cinematografico che negli anni precedenti ha condotto alcuni corsi su film di argomento storico risultati particolarmente graditi al pubblico, organizzando un nuovo ciclo previsto per l’autunno.

Proseguirà, inoltre, l’attività dello “Sportello scuola” (istituito anni fa su richiesta del Ministero della Pubblica Istruzione, nell’ambito della convenzione stipulata con l’Insmli, riguardante anche gli istituti associati) per assistenza e consulenza a insegnanti per quanto concerne la didattica della storia contemporanea, l’organizzazione di conferenze, lezioni, incontri con studenti. Il personale dell’Istituto e i suoi collaboratori saranno a disposizione per servizi di biblioteca (consultazione e prestito di libri, consultazione di periodici vari e di riviste specializzate, realizzazione di bibliografie), archivio (consultazione di fondi), informatici (banche dati, sitografie).

Lo “sportello” è a disposizione anche degli studenti per assistenza nelle ricerche e tesi di laurea. 
Per quanto riguarda l’attività di aggiornamento, l’Istituto, in quanto aderente all’associazione Insmli, è riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione come agenzia formativa ed è coinvolto nella convenzione stipulata tra il Ministero stesso e l’Insmli per programmi di didattica della storia. Inoltre, congiuntamente agli altri Istituti piemontesi per la storia della Resistenza e della società contemporanea, ha stipulato un protocollo d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale per varie aree di intervento (formazione del personale della scuola; sostegno alla diffusione dei processi di innovazione e sperimentazione didattica; ricerca-didattica; Giorno della Memoria; Giorno del Ricordo; ecc.). 

L’Istituto è disponibile per collaborazioni su progetti di singole scuole o enti locali.

I nuovi mezzi di divulgazione 

Sarà ulteriormente ampliato il sito Internet www.storia900bivc.it (che presenta, tra l’altro: sezioni di “documentazione storica”, di saggi e memorie, di “didattica on line”, di “strumenti per la ricerca e la didattica”) che nel 2007 ha registrato oltre 230.000 visite (nei primi dieci mesi del 2008 sono state circa 190.000). Nel corso dell’anno sarà inoltre avviato il già previsto restyling del sito.

Continueranno ad essere messi a disposizione delle scuole e di altri enti interessati i videotape prodotti dall’Istituto.

Archivi e banche dati

Proseguiranno acquisizione, ordinamento e schedatura di documentazione varia, utilizzando i programmi informatici Isis-Guida, secondo le procedure messe a punto dall’Insmli, nell’ambito di un progetto concordato con il Ministero per i Beni culturali e ambientali, e Guarini, secondo la convenzione con la Regione Piemonte. 

Proseguirà inoltre la schedatura informatizzata dell’archivio sonoro e dell’archivio fotografico. Continueranno ad essere aggiornate le banche dati bibliografiche e quelle contenenti i risultati delle ricerche e proseguirà l’esame comparato dei dati contenuti in queste ultime. 

Sarà conclusa la schedatura dei caduti della prima guerra mondiale.

Si prevede di avviare la digitalizzazione delle testimonianze audio e video.

Biblioteca-emeroteca 
Come è noto l’Istituto ha aderito nel 2003 al Sistema bibliotecario nazionale (ai sensi della convenzione con la Regione Piemonte per l’adesione delle biblioteche degli istituti piemontesi per la storia della Resistenza e della società contemporanea al Polo regionale piemontese dell’Sbn e al Sistema informativo regionale dei beni culturali). Mentre proseguirà la schedatura delle nuove acquisizioni, si prevede di ultimare la schedatura in Sbn del patrimonio bibliografico schedato in precedenza con il programma informatico adottato anni fa in accordo con la Biblioteca civica di Borgosesia. 

Proseguiranno inoltre, come di consueto: l’aggiornamento del catalogo dell’emeroteca, la schedatura per argomenti delle riviste di storia contemporanea, la ricerca bibliografica per la rassegna su “Storia contemporanea e cultura nei periodici locali” e la “Bibliografia della Resistenza”, tutti realizzati con procedura informatizzata. 

Iniziative varie 

L’Istituto collaborerà, fornendo consulenza, relatori e materiali, alla realizzazione di iniziative locali organizzate da comuni o da associazioni culturali o partigiane, soprattutto in occasione del Giorno della Memoria, del Giorno del Ricordo e dell’anniversario della Liberazione.

Per il Giorno della Memoria, in collaborazione con il Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana ed enti locali, oltre alla realizzazione delle due nuove mostre (citate) e all’esposizione delle mostre realizzate negli scorsi anni (citate), saranno organizzate conferenze, lezioni, proiezioni di film. Se si otterrà il richiesto nulla osta da parte dell’editore Franco Angeli - saranno immesse nella sezione “Deportazione e internamento” del sito web le biografie dei deportati a suo tempo pubblicate nel volume di Alberto Lovatto “Deportazione, memoria, comunità. Vercellesi, biellesi e valsesiani nei Lager nazisti”, edito con la compartecipazione del Consiglio regionale del Piemonte e dell’Aned.

Per il Giorno del Ricordo, sempre in collaborazione con il Consiglio regionale del Piemonte ed enti locali saranno organizzate esposizioni di mostre, conferenze e proiezioni di film. Per quanto riguarda le mostre a Biella sarà esposta Fascismo, foibe, esodo. Le tragedie del confine orientale, realizzata dalla Fondazione memoria della deportazione di Milano, e a Varallo L’Istria, l’Italia, il mondo. Storia di un esodo: istriani, fiumani, dalmati in Piemonte, a cura di Enrico Miletto, realizzata dall’Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea “Giorgio Agosti” e dall’Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano Cusio Ossola “Piero Fornara”, con la compartecipazione della Regione Piemonte, della Provincia di Torino, dell’Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia e della Provincia di Novara.

Per l’anniversario della Liberazione si prevede, tra l’altro, di esporre in varie località delle due province le citate mostre sulla Resistenza.

L’Istituto collaborerà, come di consueto, all’attività dell’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita (associazione costituita dalla Città di Vercelli, dall’Istituto e dagli eredi Giachetti): anche per il 2009 è prevista l’esposizione in varie località delle mostre conservate o curate dall’Archivio.

L’Istituto si propone infine di proseguire la collaborazione con altri organismi per eventi di rilievo culturale come il Festival della poesia civile di Vercelli.

. 

Corso di aggiornamento L’inutile strage

L’Istituto ha organizzato il corso di aggiornamento L’inutile strage. Come il cinema ha analizzato la grande guerra, aperto a tutti gli interessati.

Il corso è stato tenuto da Orazio Paggi, critico cinematografico, a Varallo, nella sede dell’Istituto, secondo il seguente calendario: 

· 24 ottobre: La visione estetica del pacifismo attraverso la brutale iniziazione alla guerra

· 31 ottobre: L’antimilitarismo e la follia della guerra

· 7 novembre: La quotidianità della guerra

· 14 novembre: La verità e i traumi della guerra

Altre iniziative realizzate nell’ultimo quadrimestre 2008

A Varallo, nella sede dell’Istituto, dall’8 al 26 settembre è stata esposta la mostra Spagna perché? Dal 1931 a oggi: un paradigma del Novecento europeo realizzata dal Centro studi Piero Gobetti di Torino, con il patrocinio del Ministerio de Educación y Ciencia dell’Ambasciata di Spagna in Italia e dell’Istituto Cervantes di Milano e con il sostegno dell’Assessorato alla Cultura della Regione Piemonte e dell’Associazione Culturale Italia e Spagna. 

La mostra è stata realizzata a partire dai documenti del “fondo Spagna” depositato al Centro studi Piero Gobetti e vuole testimoniare il costante interesse manifestato dal Centro per le vicende spagnole, con lo scopo di conservare la memoria del messaggio di libertà e democrazia trasmesso dalla Spagna nel periodo tra le due guerre mondiali e manifestare la solidarietà e l’impegno a un ritorno della democrazia durante gli anni della dittatura franchista. 

Sempre a Varallo, nella sede dell’Istituto, dal 4 novembre al 23 dicembre è stata riproposta la mostra Una patria di ribelli. Varallesi nella Resistenza, a cura di Enrico Pagano, realizzata in occasione del 63° anniversario della Liberazione per ricordare i resistenti varallesi e i momenti più significativi della guerra di liberazione, per mezzo di alcune fotografie degli archivi dell’Anpi di Varallo e dell’Istituto. 

Inoltre, l’Istituto ha collaborato all’iniziativa Cent’anni, incontro pubblico nel centesimo anniversario della nascita di Filippo Maria Beltrami, Albino Calletti, Gianni Citterio, Pippo Coppo, Vincenzo Moscatelli, e in occasione del 65o anniversario della prima “calata in Omegna” dei partigiani, che ha visto interventi di Mauro Begozzi, Lorenzo Morganti, Zelindo Giannoni, Filippo Colombara e Bruno Ziglioli. Ha presieduto Francesco Omodeo Zorini, presidente dell’Istituto storico “Piero Fornara”, mentre le conclusioni sono state affidate a Raimondo Ricci, vicepresidente nazionale vicario dell’Anpi. In collaborazione con Anpi zona Cusio, Casa della Resistenza di Fondotoce, Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano-Cusio-Ossola “Piero Fornara”. Con il patrocinio del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana, della Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, della Provincia di Novara, del Comune di Omegna, del Comune di Pieve Vergonte e della Comunità montana Cusio Mottarone.

Infine l’Istituto ha collaborato all’esposizione, nella Casa della Resistenza di Fondotoce (Verbania), dall’11 dicembre 2008 al 15 gennaio 2009, della mostra Il rosso l’azzurro il verde. I colori della Resistenza nelle bandiere delle formazioni partigiane del Novarese, del Verbano Cusio Ossola, della Valsesia, del Vercellese e del Biellese. Mostra curata, per le ricerche, da Federica Piciaccia e Mauro Begozzi; per la comunicazione e gli allestimenti, da Roberto Begozzi, Gabriella Piccioli, Paola Durante, Dario Martinelli. Oltre alle bandiere “della” Resistenza, sono state esposte anche alcune bandiere originali dell’immediato dopoguerra delle associazioni partigiane, nonché alcuni preziosi cimeli. La mostra è stata promossa da Associazione Casa della Resistenza di Fondotoce di Verbania, Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano Cusio Ossola “Piero Fornara” e da alcune sezioni e comitati provinciali Anpi. Con il patrocinio di Provincia del Vco, Comune di Verbania e Regione Piemonte. 

Lezioni per studenti partecipanti al concorso regionale di storia contemporanea 

L’Istituto, come di consueto, fornisce consulenza per il concorso su temi di storia contemporanea, rivolto agli studenti delle scuole medie superiori, promosso dal Consiglio regionale del Piemonte, dalle Amministrazioni provinciali piemontesi e dall’Ufficio scolastico del Piemonte del Ministero della Pubblica istruzione. 
In quest’ambito, in accordo con il Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e l’Ufficio scolastico regionale, l’Istituto ha organizzato un corso preparatorio per insegnanti e studenti partecipanti al concorso, che si è svolto secondo il seguente calendario: 

Varallo, sede dell’Istituto, mercoledì 10 dicembre, ore 15-17: incontro con Marcello Vaudano, vicepresidente dell’Istituto, e Marisa Gardoni, collaboratrice dell’Istituto, per il tema relativo al terrorismo italiano;

Varallo, sede dell’Istituto, giovedì 11 dicembre, ore 15-17: incontro con Tiziano Ziglioli, collaboratore dell’Istituto, per il tema relativo alla letteratura della Resistenza.

Nuova edizione de Il nostro Sessantotto di Alessandro Orsi

È stato pubblicato il settantatreesimo volume dell’Istituto: Il nostro Sessantotto. 1968-1973. I movimenti studenteschi e operai in Valsesia e Valsessera, di Alessandro Orsi (pp. 240, € 12,00), riedizione ampliata del volume già edito nel 1990. 

Afferma l’autore: “Sono quarant’anni, dunque. Quarant’anni da quel 1968, mirabolante anno, diventato simbolo di avvenimenti e processi di cambiamento nel mondo, maturati negli anni sessanta e generatori di effetti prolungatisi nei decenni successivi. Anni di ideali e di brame di libertà. L’anniversario può servire a riflettere, ridiscutere e congetturare su come riaprire un canale di trasmissione di storia autentica e di valori validi. 

Ecco un obiettivo, allora, del ripubblicare ‘Il nostro Sessantotto’: ci saranno pure lettori, spero anche giovani, curiosi di avere notizie sulle vicende del Sessantotto magari in un’area periferica come la Valsesia. Cerchiamo, quindi, di informarli”. 

Scrive Claudio Dellavalle, autore delle prefazioni di entrambe le edizioni del volume: “Per la nuova edizione de ‘Il nostro Sessantotto’ Alessandro Orsi presenta alcuni materiali e avvia una nuova fase di riflessione sull’attualità di quell’esperienza. Opportuna l’integrazione, opportuna la pubblicazione del volume, che a mio avviso resta tra i migliori risultati di conoscenza del movimento nelle sue articolazioni periferiche.

Venne allora posta in termini di movimento, di partecipazione di massa, la questione dell’ammo​dernamento della democrazia italiana, questione che fu accolta solo in minima parte in un riformismo di corto respiro e nelle sue richieste più impegnative venne contrastata e deviata.

È opportuno rileggere il Sessantotto senza paraocchi ideologici, con gli occhi di chi l’ha vissuto, con tutte le complessità che l’accompagnarono, come il libro ci aiuta a fare”.

Alessandro Orsi è nato a Varallo nel 1949, è cresciuto a Crevacuore, oggi risiede a Borgosesia. Per un ventennio ha insegnato Letteratura italiana e Storia nelle scuole medie superiori; dal 1993 è dirigente scolastico dell’Istituto alberghiero “Pastore” di Varallo-Gattinara (Vc).

Si occupa di istruzione, storia e turismo, de​gli ideali dell’area progressista, dell’educazione sco​lastica e della solidarietà. Collabora con riviste e giornali locali, con movimenti e associazioni a fa​vore del territorio valsesiano. Ha scritto testi per volumi di fotografie e per filmati, per diffondere la conoscenza degli aspetti sto​rici, culturali, gastronomici del​le nostre valli.

Ha pubblicato: “Il nostro Sessantotto” (1990, oggi presentato in seconda edi​zione ampliata) e “Un paese in guerra” (1994; 20012), con l’Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nelle province di Biella e Vercelli; “Splendid Park Hotel” (1995; 20032), “Andare a scuola” (2002), “Una storia gu​stosa” (2004) e “Rosa e Nepal” (2005), con Idea Editrice; “Passeggiando nella gastronomia Walser” (2007) insieme ad Adolfo Pascariello e Giancarlo Cometto, con Edizioni Lassù gli ultimi; “Il Sottile lume dell’Ospizio” (2007), con Gruppo 2esse.

Il volume è stato presentato al salone Sterna di Quarona, nella serata di musica e racconti anni sessanta “C’era un ragazzo che come me...”, nella quale sono intervenuti, accanto ad Alessandro Orsi, Luciano Castaldi, Enrico Pagano, Gianfranco Fasanino, Giorgio Orsolano, Daniele Conserva, Marco Prinetti. Con il patrocinio del Comune di Quarona. 

Il volume è in vendita nella sede dell’Istituto e nelle migliori librerie. È possibile acquistarlo anche tramite il book shop nel sito web dell’Istituto.

Nuova edizione de Lo scontro a fuoco di Varallo del 2 dicembre 1943 di Enzo Barbano

È stato pubblicato il settantaquattresimo volume dell’Istituto: Lo scontro a fuoco di Varallo del 2 dicembre 1943, di Enzo Barbano (pp. 96, 8,00 euro), riedizione del volume già edito nel 1982. 

Afferma Luciano Castaldi, presidente dell’Istituto: “A distanza di quasi trent’anni dalla prima edizione, il libro di Enzo Barbano resta grandemente utile per chi voglia ca​pire la situazione di una cittadina che, do​po​ l’8 settembre 1943, si trova a cadere nella drammaticità della lotta di liberazione.

Varallo, come tutta l’Italia, nei mesi precedenti, aveva vissuto fatti di straordinario cambiamento. Però appare chiaro co​me la percezione di essere in una nuova e drammatica situazione scoppi con lo scontro a fuoco del 2 dicembre. È questo​ fatto, a prima vista poco rilevante nell’insieme della dinamica bellica della Resistenza e della guerra civile, a determinare an​che in Valsesia la consapevolezza che la vita rea​le sta prendendo una piega diversa”.​ 

Scrisse Guido Bodrato, autore della prefazione alla prima edizione del volume: “Anche se il libro fa parlare i protagonisti, i partigiani che hanno preso parte all’azione, la gente della valle che ha vissuto quelle giornate, le pagine esprimono un atteggiamento sereno, che non cede alla passione ed alla retorica.

Il fatto d’arme, inoltre, non mette in om​bra il protagonista principale: la popolazione della città di Varallo che si appresta in quei giorni ad af​frontare due anni di terribili preoc​cupazioni, di sofferenze, di sacrifici, di paure e di speranze”.

Enzo Barbano è nato a Varallo il 3 aprile 1931. Risiede a Borgosesia. Avvocato, giornalista, docente, ha pubblicato: “Un brigante in Valsesia. Pietro Bangher”; “Storia della Valsesia. Età contemporanea. 1861-1943”; “Sto​rie di aviatori valsesiani”; “Lineamenti per una politica ospedaliera valsesiana”; “L’oc​cupazione austriaca della Valsesia nel 1849”; “Lo scontro a fuoco di Varallo del 2 dicembre 1943” (oggi presentato in nuova edizione); “Cenere di coriandoli. Varallo e le tradizioni del carnevale in Valsesia”; “Il paese in rosso e nero. Dia​rio 1943-1945”; “In nome di sua mae​stà. I cento anni e cento giorni del tribunale di Varallo 1823-1923”. Ha inoltre curato le raccolte: “Le poesie del Cliss” e “Cronache poetiche della vecchia Borgosesia”, ed ha collaborato con giornali e riviste sempre su argomenti di cultura locale.

Il volume è stato presentato a Varallo, il 12 dicembre, nella sede dell’Istituto. Piera Mazzone, direttrice della Biblioteca civica “Farinone-Centa” e giornalista, ha intervistato l’autore 

Il volume è in vendita nella sede dell’Istituto e nelle migliori librerie. È possibile acquistarlo anche tramite il book shop nel sito web dell’Istituto.

. 

Ottantunesimo numero de “l’impegno”

È uscito l’ottantunesimo numero de “l’impegno”, rivista dell’Istituto, periodico che approfondisce aspetti politici, economici, sociali e culturali del Vercellese, del Biellese e della Valsesia.

Federico Caneparo prosegue l’analisi delle tappe che portarono i liberali biellesi, negli anni immediatamente precedenti la marcia su Roma, al tentativo di costituzione di un partito di massa della borghesia, a partire dall’attività politica dell’Unione democratica di Biella e dell’Unione costituzionale della provincia di Novara e dei loro rapporti con il movimento fascista.

Ruggero Giacomini ricostruisce il periodo di permanenza nelle Marche della legione “Tagliamento”, già tragicamente nota nel​le nostre zone, basandosi in particolare sul “Diario storico-mi​litare” del 63o battaglione e su altri documenti relativi alla presenza dei legionari nella provincia di Pesaro-Urbino dal giugno all’agosto del 1944, soffermandosi sui rastrellamenti e le fucilazioni di cui si re​sero responsabili.

Cesare Bermani ripercorre l’intensa attività culturale di Giovanni Pirelli, uno dei più significativi intellettuali italiani del Novecento, figlio di industriali, che rinunciò alla direzione della fabbrica di famiglia per dedicare la propria intera vita alla letteratura, alla ricerca sulla Resistenza, alla lotta per la libe​razione dei popoli oppressi dal colonialismo e all’attività editoriale, contribuendo, con le Edizioni Avanti/del Gallo, la rivista “Quaderni rossi” e il Centro di documentazione Frantz Fanon, alla creazione della cultura del Sessantotto.

Gustavo Buratti, nella relazione presentata al convegno “La persecuzione di rom e sinti: storia e memoria del​lo sterminio”, organizzato dall’Istituto a Biella il 25 gennaio 2008, in occasione del Giorno della Memoria, con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi del​la Costituzione repubblicana e il patrocinio di Provincia di Biella e Città di Biella, ricorda le persecuzioni subite da rom e sinti dai tempi più remoti fino ai giorni nostri, sottolineando come il porrajmos non sia ancora finito e come alimentare pregiudizi e diffidenze non contribuisca a risolvere un problema​ sociale che pure esiste e che si deve affrontare con gli strumenti della conoscenza e della solidarietà. 

Segue un’altra delle relazioni presentate al convegno di Biella del 25 gennaio, in cui Rosa Corbelletto affronta il tema anco​ra po​co studiato della persecuzione di rom e sinti nell’Italia fascista, dai primi provvedimenti di carattere repressivo, quali arresti indiscriminati ed espulsioni immediate, all’internamento di intere famiglie, con un’alta percentuale di minori, in campi di concentramento appositamente predisposti o in co​muni scelti come destinazione per il soggiorno coatto.

Nell’ambito della sua riflessione relativa alla guerra civile spagnola, Pietro Ramella ri​corda l’arruolamento dei reduci, sia spagnoli che membri delle brigate internazionali, nelle Forces françaises libres, con la co​stituzione​ delle quali il generale De Gaul​​​le proseguì la guerra contro i tedeschi a fianco dell’Inghilterra.

Laura Manione presenta la mostra “Fotocronache del 1968”, di cui è curatri​ce,​ realizzata dall’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita di Vercel​li, con particolare attenzione al racconto per immagini dell’alluvione, alla visita del pre​sidente del Consiglio Aldo Moro e alle nu​merose ma​nifestazioni indette in quell’anno.

Spinta da una motivazione di carattere personale quale la ricostruzione della vicenda di uno zio inquadrato nel luglio 1943 nella divisione “Acqui” a Cefalonia e mai più tor​nato, Marisa Gardoni visita i luoghi in cui si consumò l’eccidio dei soldati italiani, illustrando quanto è stato fatto per la conservazione della memoria storica di quei tragici eventi e quanto ancora rimane da fare.

Diego Giachetti recensisce sei libri, tra i numerosi usciti in occasione del quarantesimo anniversario del Sessantotto, che, ponendosi al di là delle polemiche strumentali che l’argomento continua a suscitare, indagano le molteplici sfaccettature del fenomeno, l’intensità della partecipazione politica che lo contraddistinse, i suoi aspetti di rivo​luzione culturale, la pluralità dei soggetti che ne furono protagonisti, il suo carattere di e​vento e processo assieme.

Seguono i resoconti di due iniziative realizzate dall’Istituto a Varallo nel corso del 2008: il “Cineforum antologico” in occasione delle ricorrenze civili, articolato in sei in​contri nei quali sono stati presentati film e docu​mentari, e la terza edizione del corso di formazione/aggiornamento “I sentieri del​la libertà in Valsesia”.

Infine il ricordo del generale Gianni Daverio, partigiano in Valsesia nel distaccamento “Gramsci”, scomparso nell’agosto scor​so.

La rivista è in vendita nella sede dell’Istituto e per abbonamento: una copia costa 7,50 euro; la quota di abbonamento annuale è di 15,00 euro, da versare sul ccp n. 10261139, intestato all’Istituto.

Giorno della Memoria 2009

Anche per la nona edizione del Giorno della Memoria (27 gennaio 2009) l’Istituto collabora al programma del Consiglio regionale del Piemonte ed è disponibile ad organizzare iniziative, anche in collaborazione con enti locali, scuole ed associazioni.

Iniziative finora programmate:

Varallo, 12-30 gennaio, sede dell’Istituto: mostra Porrajmos: altre tracce sul sentiero per Auschwitz, realizzata dall’Istituto di Cultura Sinta di Mantova e dall’Associazione Nevo Drom di Bolzano.

Orari: da lunedì a venerdì ore 9-13 e 15-18. 

Vercelli, 24 gennaio - 8 febbraio, atrio del Palazzo comunale: mostra “il filo spinato ti lacera anche la mente” (nuova edizione). Disegni realizzati dal pittore vercellese Renzo Roncarolo, internato nei lager tedeschi durante la seconda guerra mondiale. Con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e della Città di Vercelli. Inaugurazione: sabato 24 gennaio, ore 11. Visitabile negli orari di apertura del Palazzo comunale. 
Gaglianico, 27 gennaio - 1 febbraio: mostra “E da lì è incominciata la nostra odissea...”. Luoghi e storie di deportazione vercellese, biellese e valsesiana. Con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana. In collaborazione con l’Amministrazione comunale. 

Trivero, 23-30 gennaio, Sala consigliare: mostra “Oggi ricomincia la vita”. Il ritorno dalla Germania degli ex internati vercellesi, biellesi e valsesiani. Con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e la collaborazione dell’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita. In collaborazione con l’Amministrazione comunale. È disponibile il catalogo della mostra. Inaugurazione: venerdì 23 gennaio, ore 18.30. Orari: sabato ore 10-12; domenica ore 14-17; lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 9-12 e 14-17; martedì ore 9-12, 14-17 e 20.30-22.

L’Istituto mette inoltre a disposizione: 

- libri di narrativa per bambini e ragazzi delle scuole medie inferiori sul tema dell’antisemitismo e della deportazione (v. elenco nel sito dell’Istituto); 

- film e documentari sul tema dell’antisemitismo e della deportazione (v. elenco nel sito dell’Istituto); 

- sito web: materiali su deportazione, internamento e antisemitismo; si segnala in particolare l’ipertesto “La deportazione dalla provincia di Vercelli” (schede ed immagini dei lager in cui furono deportati vercellesi, biellesi e valsesiani; elenchi dei deportati). 

Giorno del Ricordo 2009

Anche per la quinta edizione del Giorno del Ricordo (10 febbraio 2009) l’Istituto collabora al programma del Consiglio regionale del Piemonte ed è disponibile ad organizzare iniziative, anche in collaborazione con enti locali, scuole ed associazioni.

Saranno esposte le seguenti mostre:

- a Varallo, dal 5 al 20 febbraio, nella sede dell’Istituto, L’Istria, l’Italia, il mondo. Storia di un esodo: istriani, fiumani, dalmati in Piemonte, a cura di Enrico Miletto. Mostra realizzata da Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea “Giorgio Agosti” e Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano Cusio Ossola “Piero Fornara”, con la compartecipazione di Regione Piemonte, Provincia di Torino, Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia e Provincia di Novara. Esposta con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana.

- a Biella, nel mese di febbraio, Fascismo, foibe, esodo. Le tragedie del confine orientale, realizzata dalla Fondazione memoria della deportazione di Milano.

Inoltre sono previste, sempre nel mese di febbraio a Biella, Borgosesia, Varallo e Vercelli, conferenze per gli studenti delle scuole medie superiori.

Attività dell’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita

L’archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, ha realizzato, in occasione della ricorrenza del quarantennale del Sessantotto, la mostra, con relativo catalogo (pp. 72, € 10), Fotocronache del 1968, a cura di Laura Manione.

La considerevole raccolta d’immagini cre​a​​​​ta dai Fotocronisti Baita in cinquant’an​ni di lavoro e consegnata alla città per far sì che non andasse perduta una delle più importanti fonti per la storia del Vercellese, fu organizzata dagli stessi autori intorno a due criteri: cronologico e tematico. Il primo (riguardante esclusivamente le provinature) fu adottato fino agli anni sessanta, mentre il secondo (inerente negativi e stampe) fu mantenuto per tutta la durata dell’attività.

L’Archivio ha conservato la struttura originaria del fondo e, per divulgarne la conoscenza, ha disposto un programma culturale che ricalca il duplice sistema usato dai fotografi per ordinare i materiali: accanto a esposizioni che, in forma di annuari, ricostruiscono periodi particolarmente proficui sotto il profilo quantitativo e qualitativo delle immagini, convivono mostre su argomenti sondati con insistenza da Luciano Giachetti e dai suoi collaboratori, per ragioni professionali o per squisito interesse per​sonale.

“Fotocronache del 1968” si pone idealmente al crocevia dei due indirizzi: le immagini sono richiamate sia per loro data di produzione, sia in virtù di contenuti che possano rimandare al fenomeno o agli ambienti della contestazione. A ricerca completata, si sono costituite sezioni in grado di descrivere eventi o di indicare altre letture del Sessantotto vercellese, meno evidenti ma ugualmente accattivanti e certo suggerite dall’interpretazione contemporanea del momento storico e delle sue ripercussioni. 

In merito al racconto per immagini, emerge su tutte la drammatica sequenza dedicata all’alluvione, che per i “baitini” segnò il ritorno alla pellicola 35 millimetri dopo anni di esclusivo utilizzo di strumenti a medio e grande formato: una scelta tecnica che, in presenza di un avvenimento eccezionale, risvegliò un temperamento reportagistico assopito sul finire degli anni cinquanta. 

Altri servizi di cronaca citati in mostra, quali la visita del presidente del Consiglio Aldo Moro o le manifestazioni indette da la​voratori e pacifisti, pur trattati con uguale istinto documentaristico, non destarono nei fotografi il desiderio di ritornare a un approccio più viscerale con la realtà e furono quindi realizzati con apparecchiature che com​portavano un atteggiamento più “riflessivo” e quindi meno partecipato.

Questo gruppo di immagini, oltre a consegnarci un resoconto dettagliato dei fatti, ci rivela informazioni preziose sul modus ope​​​randi di Luciano Giachetti e dei suoi col​laboratori, incastonando un frammento “biografico” all’interno di un importante capitolo di storia locale.

Diverse, invece, le ragioni che hanno determinato la scelta di altro materiale. Nell’anno in cui l’eco di “Lettera a una professoressa” - oggetto anche di alcune tavole rotonde vercellesi - raggiunse la sua massima estensione, divenendo un simbolo per insegnanti e studenti, è sembrato opportuno inserire le immagini degli esami di maturità dell’Istituto magistrale o quelle di scuole di stampo tradizionale, assai lontane dalle riforme pedagogiche generate dal Sessantotto. Assumono nuovo valore anche le fotografie che ribadiscono un congela​mento di ruoli professionali femminili, come l’infer​miera o l’ostetrica, scattate a ridosso di un movimento di emancipazione della donna che sembra non lambire la città e di cui non v’è traccia fra le fotografie conservate in Archivio. 

Ciò che emerge da questi esempi, quindi, è la possibilità, mediante le immagini, di intraprendere percorsi meno diretti per arriva​re alla comprensione di un periodo, considerando i fatti, ma ponendosi altrettanti interrogativi su cosa non sia accaduto e rifletten​do su eventuali ritardi culturali indotti - forse - da peculiarità territoriali. Per includere, in un’ipotetica inquadratura, elementi rimasti per troppo tempo fuori campo.

L’Archivio ha anche realizzato le mostre Fotocronache di Borgo Vercelli, a cura di Laura Manione, con la compartecipazione del Comune di Borgo Vercelli (Borgo Vercelli, 13-17 agosto), e Sguardi sul Vercellese. Selezione di immagini dei Fotocronisti Baita, con la compartecipazione della Città di Vercelli (Vercelli, 5-10 dicembre).

Dichiarazione ai sensi della legge 7 marzo 2001, n. 62

Questa comunicazione non è un “prodotto editoriale diffuso al pubblico con periodicità regolare”, poiché gli invii sono effettuati solo per posta elettronica limitatamente ai soci dell’Istituto, alla rete degli istituti associati all’Insmli e agli iscritti alla mailing list, senza scadenze predeterminate o regolari e i contenuti sono costituiti da informazioni e notizie già pubblicate nella stessa o altra forma nel sito web dell’Istituto che - a sua volta - non è un “prodotto editoriale diffuso al pubblico con periodicità regolare”, e da links di approfondimento a pagine del citato sito web.

Editore: Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nelle province di Biella e Vercelli “Cino Moscatelli”

Locazione del sito web: server della 2000net di Borgosesia presso Server Farm di Opennet spa Torino.

Informazione ai sensi della legge 675/1996 e del dlgs 196/2003

In relazione al dlgs 196/2003 riguardante la “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” informiamo che chi non desiderasse più ricevere comunicazioni può richiedere la cancellazione dalla mailing list, semplicemente inviando una e-mail con oggetto “rimuovi” all’indirizzo: direzione@storia900bivc.it.

Chi avesse già fatto richiesta di rimozione e ricevesse ancora nostri messaggi è pregato di scusarci.

